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LE RAGIONI DEL FERMO

"Al  Sindaco  chiediamo  la  sospensione  con  atto  ufficiale  di  tre  ordinanze  e
contestualmente un tavolo dove finalmente farci ascoltare."

Il  primo giorno di blocco del trasporto le associazioni di categoria del trasporto
merci e i motoscafisti spiegano ancora una volta le ragioni per cui sono arrivati
allo sciopero. 

Non sono contrari a tutti i 26 punti ma solo ad alcuni provvedimenti e altro non
chiedono che di essere ascoltati in merito.

"Dal 28 agosto i  due incontri  avuti con Bergamo e Orsoni - spiega il  segretario
della  lega  delle  cooperative  Nicola    Comunello  -  non  sono  stati  per  nulla
produttivi e i 26 punti sono rimasti uguali senza tener conto di nessuna delle nostre
osservazioni.   Non ci  è piaciuto essere definiti  "corporative"  dal  sindaco.  Siamo
lavoratori e speravamo di avere la giusta attenzione".

"Un incontro - ribadisce il segretario della Confartigianato Gianni De Checchi - è
tale se c'è un dialogo, ma finora ci sono stati solo monologhi da parte di Bergamo.
Non sono state ascoltate minimamente   le ragione delle categorie che hanno
tentato di spiegare che la chiusura al transito delle merci in area rialtina dalle 11
alle 14.30, provoca una riorganizzazione tale da elevare i costi che ricadranno sul
commerciante e quindi sul cittadino. La stessa  riorganizzazione di Veritas costa
alle  casse  del  Comune  -  e  quindi  ai  suoi  contribuenti-  160  mila  euro,  la
riorganizzazione di Actv penalizzerà i cittadini ed il raddoppio dei pontili converrà
solo all'azienda."

"Il  Comune  ha  sottovalutato  le  richieste  del  mondo  del  trasporto  merci  -  ha
commentato il presidente di Confcommercio Ascom Venezia Roberto Magliocco
-  per  troppo tempo sono stati  zitti  e  ora  il  malcontento  di  decenni  è  uscito.  I
commercianti li sostengono perché penalizzare lo scarico delle merci non porta
benefici  a nessuno."

"E' fondamentale che l'ordinanza che  ci mette delle limitazioni di orario al pontile
della Cerva venga sospesa- ribadisce il  responsabile categoria trasporti  Ascom
Francesco Tagliapietra - perché è l'unico pontile che ci fa scaricare in sicurezza. Ci



sono voluti decenni affinché fosse fatto e ora non possono limitarcene l'uso.  Per
un anno abbiamo fatto incontri con il Comune  e ci siamo riorganizzati per liberare
i  rii  interni  della  città  riversandoci  sul  Canal  Grande  così  come  richiesto
dall'ordinanza 403 del giugno scorso e poi a distanza di due mesi ci viene chiesto
di ritornare nei rii!  Faccio notare che non solo le rive non sono in sicurezza e lo
ribadiamo da anni,  ma i  canali  interni  sono intasati  dai  gondolieri  che non ci
permettono di scaricare".

I  motoscafisti  oltre  ad  essere  contrari  all'introduzione  del  GPS  ma  a  favore  di
postazioni fisse di controllo a favore della prevenzione più che della soppressione,
hanno spiegato attraverso il portavoce Silvio Dal Zennaro, che in due anni hanno
versato  nelle  casse  del  Comune  1  milione  di  euro  con  il  quale  la  Pubblica
Amministrazione doveva realizzare nuovi  ricoveri  per  l'attesa del  cliente,   dove
addirittura manca la corrente elettrica, ma finora nulla di fatto.

I  trasportatori  chiedono  inoltre  l'uso  esclusivo  delle  rive  di  San  Benetto  e  Ca'
Giustinian per lo scarico delle merci. 
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